
In fatimela 
slpòtà ' 
aiTAssa 
dei , 
dlOiJMlil 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per consentire -una maggiore divulgazione sul territorio ita
liano delle finalità sociali dell'Aido, e stata siglata una con
venzione tra VAttoctanone.ttallana donatori organi e la Fe-
derlarma che n n n i p p a la farmacie pubbliche e private 
d'Italia, Lo ha annunciato. • Saint Vincent Renzo Mori, vi-
«presidente dall i Fedtrfirma, nel cono del convengo sul 
tenia -Donazione degli organi: dovere sociale o solidarietà 
umane*. Ouetu-inizlatha - ha precisato Mori.- oltre che 
a pubbllctaire miggiormenle le fatalità dell'Aldo e sensl-
b l l i i u n l'opinione pubblici sull'importanza morale e so
ciale della donazione, consente d i raccogline le adesioni al
l'associazione», Secondo II vicepresidente della Federfarma 
all'Aido aderiscono •solo TOOmlla italiani per le oggettive 
difficolta di iscrizione.. La convenzione prevede, tra l'altro, 
che in tutte le farmacie vengano (ornile informazioni sull'at
tività dell'Aido e raccolte le iscrizioni che saranno poi invia
lo .a cura della Federfarma alle sedi regionali dell'associa-
z'toneateata. 

Una persona su cinque é 
colpita almeno una volta 
nel corso della sua vita da 
infezioni urogenitali. Se nel
le prime settimane di vita le 
infezioni prevalgono tra i 
maschi, per una pia elevata 
incidenza di malformazioni 

In 
elettronico» 
del satellite 

Uhi» persona 
sa cinque 
soffre 
d'infezioni 
HgSfilS 
det'iratto urinario, g i i nel primo anno divengono più tre-
«Itierìjl Ira le femmine, con un rapporto di 10/1 che sale a 
25/.1 nell'età adulta. Solo In era geriatrie» il rapporto si ridu
ce à 3/.1 per la frequente compana di patologie della pro
stata nell'uomo anziano. Delle infezioni urogenitali e della 
toro terapia si * parlato « Milano In un incontro fra medici 
«pèc1al|»t|, tra I quali il prof. Enrico Plnnl, direttore dell'Isti-
luto di urologia dell'Università di Milano, • Il prof. Giuseppe 
Nleoletti, direttore dell'Istituto di microbiologia dell'Univer
sità 41 Catania. Se l i donni , per la sui conformazione ana
tomica genitale, e «vttume predestinala, di queste infezioni, 
I) problema * anche maschile, ed appare tra i pia delicati 
dal punto di visi* terapeutico: contrariamente ad altre pato
logie Infettive quelle alle vie urinarie richiedono spesso te
rapie lunghe (anche mesi), pazienti e meticolose. 

Sari pronto per settembre il 
cannone elettronico, uno 
degli elementi-chiave degli 
esperimenti con il satellite 
italiano Tethered, il -satellite 
a filo» che voler» appeso al
lo Shuttle nel gennaio del 

' 1991, Il cannone elettroni-
co»f*iemplare unico al mondo, realizzato dalla Proel Tec
nologie di Firenze .del gruppo Uberi , sparerà elettroni netto 
spazio per chiudere II circuito elettronico formato dal satel
lite stesso con II fllojdi kevtar lungo venti chilometri che lo 
collega' ì l io Shuttle. In questi prima missione il Tethred 
avrà Watll II compilo di studiare l'Interazione fra il Ilio e il 
campo magnetico terrestre. Il satellite verrà fatto uscire dal
la* stiva delio Shuttle sul lato opposto alla terra e il Ilio altra-
verserà,!! campo magnetico terrestre, In questo modo, nel 
file ti creerà una corrente elettrici indotta con tensioni di 
circa 10OD volt e u n i Intensità di mezzo ampere, per una 
ptìtenza,dl»ponlblle di .circi 500 watt. Affinchè la corrente 
posja circolare nel lilo è però necessario che II circuito sia 
chiuso; 1 questo pensa II •cannone) collocalo nella stiva 
aperta dello Shuttle» che (riviera un lascio di elettroni verso 
il Tethered per fbrmire,fa(|r» metà del circuito. 

Il vulcano sottomarino era 
conosciuto da tempo (tan
t e che porta il nome di un 
geologo Italiano) ma non si 
immaginava che fosse cosi 

> attivo. Invece II robot sotto-
. manna americano «Jawn* 

^ » ^ ^ ^ ^ » n a K Operto che • sud ovest 
della baia di Napoli, in pieno Tirreno, Il vulcano sottomari
no Morsili ha un'attività Impressionante: gas ed acqua cal
da vengono emisi da un campo di soffioni largo cento me
tri e lungo un i trentini, Il vulcano si eleva per circi 1500 
melrl dal fondo del Tirreno e la sua parte pia alta si trova a 
000 metri sotto la superficie del mare, «F un fenomeno Ini
ziato una decina di milioni di anni te*, spiega il vulcanolo
go Franco Barberi,«e si svolge in una zona del Tirreno di 
origine vulcanica che si estende tra 11 golfo di Napoli e le 
Isole e si allarga poi al Nord-, 

Soffioni 
giganteschi 
nel Tirreno 
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.Lòtta alla metastasi .Un lavoro a metà 
Due studiosi sono riusciti 
a bloccarne la proliferazione 

L'operazione è stata fetta sui 
e solo nel tumore polmonare 

Il «Accano» anticancro 
Alcun i tra i p i ù prestigiosi scienziati d e l m o n d o , 
guidat i d a Renato D u l b e c c o e Robert C. Gal lo , 
h a n n o discusso a S a n r e m o i risultati de l la difficile 
lotta cont ro i l c a n c r o e l'Aids, ne l l ' ambi to de l l a 
quar ta «conference* in temaz iona le organizzata d a l 
l'Istituto per la r icerca sul c a n c r o , e d a l l a Lega 
cont ro i tumor i . Ecco u n a sintesi degl i a p p r o d i rag
giunti e manca t i , de l le delusioni e del le speranze. 

FLAVIO M I C H K U N I 

Dulbecco air-Uniti- nel mese 
di marzo. Sembra che il siste
ma immunologico sia incapa
ce di aggredire le cellule tu
morali, -ma forse non e vero -
spiega Dulbecco - perché è 
possibile che la reazione im-
munitana resti nascosta, At
tualmente una delle metodi
che pia promettenti consiste 
nel prelevare le cellule immu
nitarie, i linfociti T, dal tumore 

stesso, farle moltiplicare in 
coltura e accrescerne le pr>> 
tenzialità, per poi rimetterle 
nell'organismo malato affin
ché raggiungano il tumore e 
lo distruggano.. 

t una tecnica adottata so
prattutto dal gruppo di Steven 
Rosenberg. -I primi tentativi di 
Rosenberg - contìnua Dulbec
co - seguivano un altro indi
rizza Gli scienziati prelevava

no le cellule del sangue, le fa
cevano crescere in vitro po
tenziandole con interleuchina 
2 e le reiniettavano nel pa
ziente. Sfortunatamente que
ste cellule, oltre a non essere 
specifiche per la neoplasia, 
avevano effetti tossici inaccet-

, Ubili, l'linfociti T ottenuti dal 
tumore hanno invece una ele
vata specificità e una tossicità 
molto pia bassa. Naturalmen

te tutto à in fase sperimentale 
e le applicazioni terapeutiche 
su vasta scala sono ancora 
lontane; e bene sottolinearlo 
per non suscitare speranze 
premature, anche se i primi ri
sultati sembrerebbero positi
vi.. 

Un'altra strada, esplorata 
da Michael Feldman e Lea Ei-
senbach del Weizmann Insti-
tute of Science di Rehovot, in 

• g ì Un Robert Gallo frizzante 
e ironico, sarcastico e polemi
co con i giornalisti. Agenzie dì 
stampa e reti televisive, Rai 
compresa, hanno parlato nei 
giorni scorsi di -svolta nella 
lotta contro l'Aids*, nlerendosi 
al nuovo farmaco batleazato 
•anlisense» ma sperimentato 
finora soltanto in laboratorio. 
Gallo, pur non pronunciando 
mai la parola -antisense-, af
ferma che siamo dinanzi a 
una esercitazione di science 
fiction, di fantascienza. «Era 
accaduto lo stesso con la ci-
closporina», aggiunge: -Molta 
enfasi e dopo qualche setti
mana una gran bolla di sapo
ne. Il guaio è che si organizza
no incontri scientifici ai quali 
la stampa non è invitata e poi, 
appena uno à sceso dall'ae
reo che l'ha riportato a casa. 
legge sul primo giornale il re
soconto, deformato, di quanto 
è stato detto.. 

«Tutti chiedono quando sa
rà pronto il vaccino contro 
l'Aids - continua Gallo - ed è 
una domanda priva di senso 
perché non sappiamo neppu
re se il vaccino sia realizzabi
le. La terapia sta facendo dei 
progressi ma la stampa e I 
network televisivi eccedono in 
enfasi: troppe notizie sbaglia
te, troppe cattive interpreta*' 
zioni* > 

Il premio Nobel Dulbecco 
getta acqua sul fuoco, subito 
interrotto da Gallo: «Tutti san
no che Renato è un uomo 
tranquillo.. «Sarà cosi - repli
ca Dulbecco - ma io ho sem
pre trovato dei giornalisti che 
hanno riferito I fatti con senso 
di responsabilità e con uno 
sforzo vero di trasmettere le 
informazioni in modo corret
to. Penso che quando le noti
zie sono distorte spesso la re
sponsabilità é soprattutto del
la sorgente dell'informazione». 

Del resto l'idea che l'acqua 
sia dotata di memoria ha avu
to come genesi non la lecon-
da fantasia dei giornalisti, ma 
di rispettabili scienziati sotto 
la luce dei riflettori. Intanto 
l'Aids continua a serbare non 

pochi misteri. «Non sappiamo 
ancora - ha spiegato Gallo -
in che epoca il rebovirus Hiv è 
penetrato nell'organismo 
umano, e non siamo neppure 
certi del luogo d'origine. Mol
to probabilmente é l'Africa 
centrale, ma sebbene alcuni 
virus del cercopiteco verde 
siano correlati « una forma di 
Aids manca ancora una prova 
sicura*. 

Poi una novità. Era opinio
ne diffusa che la caduta delle 
difese Immunitarie favorisse 
l'insorgenza "di'tumori, «ma 
non nel caso dell'Aids, nep
pure per quanto riguarda il 
sarcoma di Kaposi». Secondo 

Gallo il retrovirus agisce In tre 
direzioni: infetta il cervello 
provocando, disturbi psicotici 
anche .gravi: e responsabile 
della perdita dell'immunità 
cellulare e della ridotta attività 
dei macrofagi; Infine aumenta 
in mòdo • r f M b T rischio di 
cancro attraverso meccanismi 
in parte ancora oscuri. 

Tempi lunghi, dunque, nel
la lotta contro l'Aids, e tempi 
lunghi anche per il cancro. 
Sembra che dopo la scoperta 
degli oncogeni e del loro con
trari, gli antioncogeni 0 geni 
soppressori dei processi che 
aprono la strada al cancro, la 
ricerca di base abbia segnato 
il passo. Ciononostante, spie
ga Dulbecco, all'orizzonte si 
intrawedono «indirizzi nuovi, 
basau sull'impiego di agenti 
biologici piuttosto che di far
maci chimici come avviene 
oggi*. 

Uno di questi approcci era 
già slato anticipato dal nostro 
giornale nel corso di un'inter
vista concessa dallo str-ro 

Israele, riguarda il fenomeno 
della metastasi, «il principale 
problema clinico del cancro -
osservano 1 due ricercatori - è 
Intatti la migrazione, attraver
so il sangue e il sistema linfati
co, di cellule tumorali che, im
piantandosi In altre parti del
l'organismo. danno origine a 
nuove neoplasie. Se le cellule 
di un tumore non dessero ori
gine a metastasi, la rimozione 
chirurgica del tessuto neopla
stica porterebbe a guarigione 
il malato di cancro*. 

Sembra erte le ricerche di 
Feldman ed Eisenbach abbia
no «dimostrato che le cellule 
metastatiche presentano ca
ratteristiche din: consentono 
di distinguerle d i quelle non 
metastatiche/1 nostri risultati -
aggiungono I d u e scienziati — 
hanno-romito alcuni chiari- • 
menti sul modo In cui avviene 
la metastasi e su come si pud 
impedire questo processo, DI 
recente siamo riusciti a immu
nizzare con successo alcuni 

Disegno di Umberto Vetdat 

topi contro le metastasi di car
cinoma polmonare. Esperi- ' 
menti di questo genere posso-, 
no pone le basi per la realiz
zazione di un "vaccino Intl-^ ' 
cancro"*-

Bisogna precisare subito 
che il .termine «vaccino* non 
ha qui il significato general
mente attribuitogli, e che l'or
ganismo di un topo è molto 
diverso da quello' umano. 
•Stiamo ora cercando - spie
gano comunque i due scien- , 
ziati - una eventuale connes
sione Ira metastasi e oncoge
ni, non essendo noto se I geni 
che inducono una crescita in
controllata siano anche re
sponsabili della disseminazio
ne del tumore. Speriamo che 
il nostro lavoro possa contri
buire a dare una risposta ad 
alcune domande correlate ce» ' 
me, per esempio, perché al* 
cuni tumori hanno una mag
giore tendenza a metastatlzza-
re rispetto ad altri, e perché I 
tumori del cervello non danno 
metastasi anche se tumori lo- , 
callzzati in altri organi posao-
no diflondersi nel cervclk». 

Feldman ed Eisenbach han
no lavorato con alcuni parti
colari enzimi. U n i descrizione 
degli espenmentl richiedereb
be altro spazio e altre compe- , 
lenze. In ogni caio I risultiti 
della ricerca -fanno penule • 
che la maggior parte delle cei- . 
lule tumorali sia in grado di 
invadere la matrice intercalili- ,, 
lare e di passare attraverso le 
pareti dei vasi sanguigni. Il hv> ] 
VOTO da noi svolto sulle mofe-
co!e dell'Mic (il maggior com
plesso di Istocompatlbllltà, • 
una componente Importante , 
del sistema Immunitario. , 
ndr). dimostra che alcune , 
cellule riescono • sopravvive- " 
re al tragitto nel circolo san-

; gnignornegllorilaltre, perché , 
possono evitare l'attacco dei ' . ' 
linfociti T killer. Ora siamo riu- , 
sciti, con tutta probabilità, * j 
individuare un motivo per 11 " 
quale alcune cellule stimola
no in modo più efficiente di -
altre la formazione di nuovi 
tumori quando raggiungono il < 
sito bersagliò: esse potrebbero , 
presentare un recettore per un •< 
fattore di crescita che stimola, , 
la loro proliferazione. Se i > 
principi che abbiamo stabilito . 
per 1 tumori del topo fossero \ 
validi anche per le neoplasie 
umane, avremmo contribuito ., 
a preparare la strada per una 
loro immunoterapia definiti
va*. Attenzione però, avverto- ' 
no Feldman ed Eisenbach: *II 
lavoro che rimane da fare é 
molto pia vasto e impegnativo .. 
di quello fatto finora*. ; 

Se ne è parlato al terzo congresso dei geriatri ospedalieri 
Creare le condizioni per uno sviluppo della potenzialità genetica 

Le regole deirinvecchiamento 
Bisogna c rea re p e r l ' anz iano c o n d i z i o n i per lo svi
l u p p o p i ù c o n c r e t o d e l l a potenz ia l i tà genet ica , è 
necessar io costruire u n o stile d i vi ta c h e aiut i a 
sv i luppare l 'elasticità c e r e b r a l e , occor re u n . a l lena 
m e n t o psico-f isico. S o n o queste a l c u n e de l le re
go le p e r Invecchiare b e n e d i cu i si è par la to a l 
t e rzo congresso d e i geriatr i ospedal ier i tenutosi 
r e c e n t e m e n t e a R o m a . 

• • Assicurare ad un vecchio 
una buona qualità della vita 
diventa sempre pia difficile 
non solo perché » aumentato 
il numero del vecchi, ma an
che perché è aumentato il nu
mero degli anni In cui si vive 
•da vecchi*. La scienza può 
rendere Invecchiala una lase 
nuova e persino esaltante del
la vita, se si cambiano I com
portamenti e non i l considera 
la vecchiaia pura malattia. I 
neurologi Infatti, secondo 
quanto t emerso durante 1 la
vori del 3" Congresso del ge
riatri ospedalieri tenutosi re
centemente a Roma e Inaugu
ralo dalla professoressa Rita 
Levi Monialcini, ritengono che 
nrrvecohiatriento non sia il 
Imito di una « r i " di mutazio
ni genetiche disordinate ma il 
risultato « Un processo, che 

S&8nV»ect>n*> règole precl-
« H t c h é subiscono l'Influenza 

dell'ambiente, 
Bisogna creare per l'anzia

no condizioni che permettano 

uno sviluppo pia concreto 
della potenzialità genetica, è 
necessario costruire per l'uo
mo che invecchia uno stile di 
vita che aiuti a sviluppare l'e
lasticità cerebrale Si può mo
dificare positivamente l'evolu
zione del processo di invec
chiamento con un allenamen
to psico-tisico nvolto a miglio
rare l'efficienza delle cellule 
pia soggette ad invecchiare 
con una intensificazione degli 
stimoli intellettuali, emotivi, 
cosi da aumentare la velocità 
di percezione psicomolona e 
migliorare la capacità cogniti
va. In parallelo la struttura sa
nitaria pubblica deve creare 
presidi mirati ad affrontare-
l'invecchiamento anche sul. 
piano sociale. 

Se le scienze biomediche 
infatti affrontano il problema 
dell'invecchiamento, la strut
tura pubblica, all'opposto, si 
muove disordinatamente fer
mata non soliamo dalle resi

stenze economiche, ma an
che dalla incertezza dei pro
grammi e dalla mancanza di 
una salda e solida cultura del 
«fenomeno invecchiamento». 

A tale fenomeno ed alle sue 
problematiche' socio-culturali 
e dedicato lo stimolante ed.in
teressante libro di,. Sergio 
Tramma, -Il vecchio e il ladro'» 
(Guerini e associati editore, 
1989), nel quale l'autore con
clude che l'invecchiaménto 
delia popolazione costringe a 

un nponsamento e a una tra
sformazione del clima econo
mico. sociale e culturale, si 
gmfica. dover mettere ali or
dine del giorno questioni ap
partenenti alla sfera "dell'uto
pia" (che cessano, di essere 
tali quando; sì riscoprono co
me "sempiici" necessità)... 
L'invecchiarnéhlo'rdellà popò-
laziorié pone "nùòv^fòveri. Po
ne certo 11 problema di preve
nire e impedire.chè una parte 
degli anni delia-vita di una 

persona sia sottoposta a disa
gi materiali e ancorata e di
pendente dalla malattia Po
ne però anche il dovere di tra
sformare un processo sociale 
in un'occasione sociale, dì cui 
la persona possa essere prota
gonista, in piena libertà. Il che 
fa venire alla mente le parole 
di Claudio,Magris: «La vec
chiaia è identica alla scrittura: 
è un testo, scrittodalla vita sul 
corpo dell'uomo, ma alterabi
le e manipolabile dalla sua 
fantasia». 

L'animale fa strage di altre specie 
nel Mohave, una delle zone più inospitali 

Acaro, terrore del deserto 
Proprio dove le condiz ion i si f anno p i ù dure , l 'evo
luz ione rivela i suoi effetti p i ù stupefacenti . Negl i 
ambient i p iù difficili an ima l i e p iante arr ivano a 
svi luppare adat tament i davvero straordinari . I l d e 
serto Mohave , a d e s e m p i o , è u n a de l le z o n e p iù 
inospitali de l la Ter ra ; in quest 'angolo sperduto de l 
la Cal i fornia, tutto è desolaz ione ( n o n per n iente 
n e fa parte a n c h e la famosa Va l le del la M o r t e ) . 

S ILVIO R E N U T O 

• I D'estate il sole e rovente 
e l'aria completamente secca, 
d'inverno fa freddo e non pio
ve quast mai. Per la maggior 
parte dell'anno sembra che 
non vi esista alcuna forma dì 
vita, a parte poche piante 
stentate che lottano disperata
mente per sopravvivere. 

Nei giorni meno freddi del 
periodo invernale, pero, pos
sono accadere cose sorpren
denti subito dopo una delle 
rarissime piogge, si assiste al 
brulicare improvvido di vita 
Innumerevoli animati, soprat
tutto insetti, popolano il suolo 
non più rovente, oppure vola
no dappertutto, cacciando, 
fuggendo, accoppiandosi, in 
fretta, poi, a volte «dopo solò 
qualche ora, la moltitudine dì 
organismi è di nuovo scom
parsa, come inghiottita dal 
nulla-

Come ogni comunità ecolo
gica che si rispetti, anche II 

piccolp popolo degli anim ih 
che sfruttano quanto pio pos
sono le poche giornate «buo
ne» ha le sue vittime e i suoi 
carnefici, e nel deserto Moha
ve il terrore, l'incubo, si chia
ma Dinothrombium pandoroe 
o, pio semplicemente «Acaro 
gigante rosso- Stretto parente 
dei ragni, è un animaletto dal 
corpo quasi sierico, sorretto 
da otto tozze zampe, e deve- il 
suo nome al pessimo com
portamento (in greco Dinolh-
rombimi, vuol dire «grumo ter
ribile» alludendo alla forma, e 
alla famelicìta, mentre pando-
rae, il nome specifico, fa riferi
mento ali anlka leggenda del 
vaso di Pandora, che aperto 
Incautamente, liberò tutte in 
una vplta li? calamita che af-

; fliggono il genere umano). 
E proprio l'Impressione che 

tìa chi assistè all'Improvviso 
dilagare per ogni dove di que

sti mostriciattoli dal fitto pelo 
scarlatto, quando corrono a 
centinaia a velocità fantastica 
in cerca di preda, 

Al dì la del loro aspetto e 
del malaugurate nome, gli 
acari giganti rossi sono inte
ressanti perché costituiscono 
uno dei più raffinati adatta
menti alla vita in condizioni li
mite, e per questo sono stati 
studiati per alcuni anni da 
due biologi americani, L Te-
vis e I. Newell. 

Furono proprio loro ad ap
purare come le peculiantà del 
modo di vita dell'acaro siano 
sire temente collegate a ben 
precisi parametri dell'ambien
te fisico. 

La tana dove questi anima
letti passano la maggior parte 
della loro esistenzd (una sorta 
di piccola galleria verticale), 
viene scavata esclusivamente 
dove L granelli di sabbia han
no un diametro inferiore al 
mezzo millimetro. Gli acan ne 
escono solo dopo un'acquaz
zone che abbia portato più di 
sette millimetri di pioggia. 
•Questo non accade spesso 
nel deserto Mohave», afferma
no i due studiosi, che in quat
tro anni di osservazioni hanno 
potuto assistere solo a dieci 
•sortite*; tra l'altro ogni singo
lo individuo esce una sola vol
ta all'anno. 

Nel breve periodo di per

manenza all'aperto, devono 
fare tutto quello che altri ani
mali fanno nel corso dell'an
no e magari più volle, cioè 
nutnrsi e riprodursi Fortunata
mente (o (orse e un altro raffi
nato adattamento), la loro 
sortita è sincronizzata con 
quella degli sciami di termiti. 
le quali, dopo II breve volo 
nuziale, perdono le ali e Ini
ziano a scavare le loro tane. 
GII acan sfruttano proprio 
quel momento per fare vere 
stragi, nmpinzandosi quanto 
più possono prima che le pre
ziose prede scompaiano per 
sempre sotto la sabbia, 

Contemporaneo al .pasto è 
l'accoppiamento, i piccoli 
maschi si danno un gran dal* 
fare a corteggiare grosse fem
mine noncuranti, intente sol
tanto a divorare termiti Le ra
gioni per accoppiarsi intanto 
che la femmina si nutre sono 
due1 in pnmo luogo, affamata 
com'è (dopo lutto non man
gia da un anno') una femmi
na non ci penserebbe due 
volte a divorare qualunque 
•pretendente* le capitasse a ti
ro, a meno di non avere già 
«qualcosa in bocca»; e poi le 
uova possono venire prodotte 
solo se l'animale è sazio. Ac
coppiandosi quindi con una 
femmina mentre su mangian
do il maschio è sicuro che i 
suoi sforzi avranno successo e 
anche dì salvare la pelle. 


